
SA
B

A
T

O
1

6
FE

B
B

R
A

IO
D

O
M

E
N

IC
A

1
7

FE
B

B
R

A
IO

2
0

1
3

 
3

co
n
q
u
is
te

d
e

lla
v
o
ro

g
lo

b
a

l

I temi più ricorrenti delle elezioni po-
litiche 2013 sono senza dubbio quel-
li del lavoro, della formazione e del-
la disoccupazione giovanile, dram-
maticamente crescente. Tutti gli
schieramenti politici propongono e
promettono interventi drastici per cu-
rare il mercato del lavoro italiano,
ammalato da troppo tempo. Neppu-
re la recente riforma Fornero è riusci-
ta, nonostante i propositi, ad avviare
una seria stagione di ripresa, anzi, pa-
re abbia determinato un risultato del
tutto contrario. Oggi, dunque, la
campagna elettorale si gioca in gran
parte proprio su questi temi, che co-
stituiscono la principale sfida con la
quale dovrà misurarsi il prossimo
Governo. Sulla base della strumenta-
zione acquisita nel percorso di alta
formazione della Scuola di dottorato
in Formazione della persona e Mer-
cato del lavoro (www.unibg-sid.it)
promossa da ADAPT e dal CQIA
dell'Università di Bergamo, i dotto-
randi della Scuola hanno realizzato
una approfondita analisi tecnica,
svincolata da qualsiasi simpatia poli-
tica, per comprendere l'effettiva
percorribilità e l'efficacia delle agen-
de di riforma presentate dai partiti,
aggiungendo anche un focus sulle
proposte delle parti sociali. L'esame

si è incentrato su quattro macro-aree
(lavoro, relazioni industriali, scuola
e università), importanti per capire
in che modo ciascuno schieramento
intenda riformare il mercato del lavo-
ro italiano e fronteggiare il misma-
tch tra domanda ed offerta di lavoro,
causato dal mancato dialogo tra uni-
versità e scuola da un parte e tessuto
produttivo dall'altra. I problemi da ri-
solvere sono comuni, ma le ricette
per risolverli sono molto distanziate
tra di loro; si va dalla conferma della
fattispecie del tempo indeterminato
come modello contrattuale prevalen-
te, alla proposta di implementazione
diun nuovo strumento, sempre a tem-
po indeterminato, ancorato a sanzio-
ni economiche decrescenti inversa-
mente proporzionali all'allungarsi
del rapporto di lavoro in caso di suo
scioglimento, fino alla riaffermazio-
ne della flessibilità, anche contrattua-

le, come alleata della produttività e
necessaria per combattere la disoccu-
pazione. Le parti sociali, poi, cerca-
no di indirizzare le future riforme
manifestando a gran voce le proprie
esigenze, diverse per settore, attra-
verso la pubblicazione di documenti
articolati ed approfonditi recanti tut-
te le proposte di intervento divise
per settore, fino a spingersi, come la
CGIL, a redigere un vero e proprio
project plan economico delle pro-
prie proposte, il quale pecca tuttavia
dell'inopportuno ed eccessivo riman-
do ad ingenti investimenti pubblici
per il biennio 2013-2015. Ciò che
emerge dai programmi politici è la
forte necessità di semplificazione
del sistema normativo italiano in ma-
teria di lavoro, al quale andrà affian-
cato senza dubbio un maggior coin-
volgimento delle parti sociali, i veri
protagonisti del mercato del lavoro,

delegando loro tutti quegli aspetti
della regolazione del rapporto di la-
voro sui quali nessun altro, neppure
il legislatore, è titolato ad interveni-
re.
Il lavoro della Scuola di dottorato si
conclude oggi con un incontro d'ec-
cezione, mai organizzato prima nel
corso di questa campagna elettorale.
A Bergamo, sede della Scuola, viene
inaugurato l'anno accademico
2012/2013 attraverso l'approfondi-
mento dei programmi con illustri
ospiti quali i senatori Gallone, Ichi-
no e Sacconi, gli onorevoli Bachelet,
Cazzola e Vignali, l'assessore Aprea
e il professor Dell'Aringa. Quale mi-
glior confronto se non con chi è vero
portavoce delle prospettate riforme
in materia di lavoro, università scuo-
la e relazioni industriali?

Giada Salta

Approfondimenti
Per approfondimenti consultare il
Bollettino Speciale ADAPT n. 7 del
12 febbraio 2013 "Elezioni 2013:
confronto tra agende su lavoro,
scuola e università" a cura della
Scuola di dottorato in Formazione
della persona e Mercato del lavoro
di ADAPT e CQIA su www.bolletti-
noadapt.it
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F
rancoforte - Una
serie di notizie ne-
gative sta mo-
strando chiara-

mente quanto sia pro-
fonda e pericolosa l’at-
tuale situazione del si-
stema bancario euro-
peo, anche in Germania.
Nonostante le importan-
ti misure di salvataggio
e le decisioni prese dai
governi e dalle maggiori
istituzioni internazionali
per assicurare il siste-
ma, la verità è che le ban-
che europee sono ben
lungi dall’aver risolto i lo-
ro problemi e non sono
ancora pronte per esse-
re sottoposte alle regole
più severe, che sono ne-
cessarie per rendere il si-
stema finanziario più si-
curo.
Le conseguenze di tale si-
tuazione ricadono sull'
economia: l’enorme
massa di liquidità forni-
ta dalle banche centrali
non si traduce infatti in
prestiti. Ma ancor più di-
rettamente sono ora col-
piti i lavoratori del setto-
re bancario.
Le decisioni più drasti-
che al riguardo sono sta-
te prese dalla Commerz-
bank, che vuole tagliare
da 4.000 a 6.000 posti di
lavoro entro il 2016. Lo
ha comunicato la stessa
banca tedesca a Franco-
forte, dopo aver conclu-
so il quarto trimestre
2012 con un rosso di
720 milioni di euro, an-
nunciando un ridimen-
sionamento su scala glo-
bale. ”Il numero preciso

dei tagli verrà concorda-
to con i comitati dei lavo-
ratori”, ha detto un por-
tavoce. Il gruppo conta
circa 58 mila dipenden-
ti, 44.500 dei quali in
Germania.

Precedentemante, an-
che la Deutsche Bank, la
più grande banca tede-
sca, aveva annunciato
un programma di ristrut-
turazione che porterà a
risparmi per 3 miliardi di

euro con un taglio di cir-
ca 2.000 posti di lavoro.
Il settore maggiormente
interessato dalla riduzio-
ne dell'occupazione sa-
rà l'investment banking,
la cui sede è a Londra,
per anni fonte di elevati
profitti ma ora in grande
difficoltà.
La maggior parte dei ta-
gli avverrà in gran parte
fuori dai confini tede-
schi. Attualmente la
Deutsche Bank impiega
oltre 100.000 persone
in 70 diversi Paesi. In pre-
cedenza la banca aveva
avviato una riduzione
degli effettivi con centi-
naia di licenziamenti.
L' annuncio più recente
riguarda la controllata
tedesca di Unicredit,
Hypovereinsbank, che
intende tagliare circa
600 posti di lavoro nel
corso del 2013. Il mana-
gement dell'istituto di
credito, hanno spiegato
fonti interne alla Faz, in-
tende aprire a breve un
tavolo di consultazione
con i rappresentanti dei
lavoratori. Infine, entro
il prossimo 30 giugno la
società assicuratrice Al-

lianz chiuderà la propria
banca, Allianz Bank, con
il conseguente taglio di
circa 450 posti di lavoro
in Germania.
I sindacati di categoria
hanno reagito con indi-
gnazione a tali decisioni.
“I manager delle banche
stanno facendo ricadere
solo sulle spalle dei lavo-
ratori le conseguenze
dei loro errori”: ha di-
chiarato Beate Mensch,
membro del direttivo
del sindacato Verdi. A
suo avviso: “Non è più
accettabile che dei gros-
si utili approfitti solo la
classe dirigente, mentre
le perdite ricadono solo
sulla collettivita”.
Di tale situazione sem-
bra aver preso coscien-
za anche il governo di
Berlino che, dopo la
Francia, ma prima della
Gran Bretagna, ha deci-
so di dare un giro di vite
al sistema delle banche.
Il governo federale ha
approvato una serie di
nuove regole che preve-
dono, in particolare, la
separazione delle opera-
zioni bancarie tradizio-
nali dalle più rischiose at-

tività di investimento.
Obiettivo chiaro quello
del ministro delle finan-
ze Wolfgang Schauble:
impedire che siano i cor-
rentisti a dover compen-
sare le perdite degli inve-
stimenti sbagliati. Un’ini-
ziativa che appare come
una risposta da parte di
Angela Merkel alle accu-
se dei suoi avversari poli-
tici di essere troppo vici-
na alle banche.
Visti i requisiti introdotti
– più di 100 miliardi di
euro di attività o, in alter-
nativa, oltre il 20% del bi-
lancio in investimenti –
le più colpite saranno i
due maggiori istituti del
Paese, Commerzbank e
Deutsche Bank. La rifor-
ma dovrebbe entrare in
vigore all’inizio del
2014, per vedere com-
pletata la separazione
delle attività l’anno suc-
cessivo. Il progetto ina-
sprisce anche le pene
per i banchieri che met-
tano dolosamente a ri-
schio la sopravvivenza
degli istituti di credito at-
traverso speculazioni
inappropriate, preve-
dendo sanzioni e pene fi-
no a 5 anni di detenzio-
ne. Dopo la crisi del
2008, ha dichiarato Scha-
euble: “Nessun mercato
finanziario, nessun atto-
re delle finanza e nessun
prodotto finanziario
può restare incontrolla-
to”.

Andreina Bonanni
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Il presidente del Sindaca-
to dei Dipendenti Pubbli-

ci Coreani (Kgeu), Kim Jun-
gnam, è in sciopero della
fame ad oltranza. Protesta
contro il licenziamento di
137 lavoratori, tra i quali il
presidente e il segretario
generale del sindacato, pu-
niti per le loro attività sin-
dacali. Il Presidente eletto
Park Guenhye, che sarà in
carica dal 25 febbraio, si è
impegnato ad affrontare
la questione.

Il sindacato statunitenze
United Electrical, Radio
and Machine Workers
(Ue), affiliato alla Indu-
striALL Global Union, e
che reppresenta i lavora-
tori della raffineria Hess
Oil Refinery di Port Rea-
ding, nel New Jersey, è al-
la ricerca di un acquiren-
te che ne assicuri la conti-
nuità produttiva e occu-
pazionale dopo che l’at-
tuale proprietario ne ha
annunciato la chiusura.

Amazon, gigante dello
shopping mondiale, è

finito al centro di uno
scandalo in Germania
per aver utilizzato guar-
die di sicurezza coinvolte
in associazioni neo-nazi-
ste per intimidire i lavora-
tori stranieri. Amazon
conta 7.700 dipendenti a
tempo pieno presso set-
te centri di distribuzione
in Germania. Il sito dell'
azienda è stato inondato
di lettere di protesta.


